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Regola m e n t o  09  febbraio  200 7 ,  n.  5/R

Rego la m e n t o  di  attuaz io n e  del  Titolo  IV,  capo  III  (Il  territorio  rurale ) ,  della  leg g e  
regio n a l e  3  gen n a i o  200 5 ,  n.  1  (Nor m e  per  il  govern o  del  territorio ) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  2,  parte  prima,  del  14.02.2007)
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IL PRESIDENTE  DELLA GIUNTA  REGIONALE  

Visto  l'  articolo  121  della  Costituzione  ,  quar to  comma,  così  come  modificato  dall'  articolo  1
della  Legge  Costituzionale  22  novembr e  1999,  n.  1  ; 

Visti  gli  articoli  34,  42,  comma  2,  e  66,  comma  3,  dello  Statu to;  

Vista  la  legge  regionale  3  gennaio  2005,  n.  1  (Norme  per  il  governo  del  terri torio)  ed  in
particolar e  il  Titolo  IV,  capo  III,  che  detta  disposizioni  per  il  terri torio  rurale  e  prevede
l'eman azione  di  un  regolamen to  di  attuazione  delle  relative  disposizioni;  

Vista  la  preliminar e  decisione  della  Giunta  regionale  27  novembr e  2006,  n.  16  adotta t a  previa
acquisizione  dei  pare ri  del  Comita to  Tecnico  della  Program m azione ,  delle  compete n t i  strut tu r e
di  cui  all'ar t icolo  29  della  legge  regionale  n.  44/2003  ,  nonché  dell'intesa  raggiunta  al  Tavolo  di
concer t azione  Giunta  regionale  -  Enti  locali,  e  dell'informazione  del  Tavolo  di  concer t azione
gener a le;  

Dato  atto  del  pare r e  favorevole  del  Consiglio  delle  Autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del
13  dicembr e  2006;  

Preso  atto  che  la  2^  Commissione  consiliare  "Agricoltura"  e  la  6^  Commissione  consiliare
"Terri torio  e  Ambiente",  nella  seduta  del  18  gennaio  2007,  hanno  congiun ta m e n t e  espres so
pare re  favorevole  con  inviti  e  richies te;  
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Ritenuto  di  accogliere  parzialmen t e  la  richies ta  di  modifiche  espress e  dalle  sudde t t e
Commissioni  consiliari;  

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  5  febbraio  2007,  n.  75  che  approva  il Regolamen to
di  attuazione  del  Titolo  IV,  Capo  III  (Il  terri torio  rurale),  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,
n.1  (Norme  per  il governo  del  terri torio);  

EMANA  

il seguen te  Regolamen to :  

Art.  1
 Ogget to

1.  Il  presen t e  regolamen to  contiene  le  norme  per  l'attuazione  delle  disposizioni  legislative  regionali  per
il  governo  del  territo rio  rurale ,  contenu t e  nel  titolo  IV,  capo  III  della  legge  regionale  3  gennaio  2005,
n.1  (Norme  per  il governo  del  terri to rio)  (1)  e  definisce  in  par ticola re :  
a)  le  superfici  fondiarie  minime  da  manten e r e  in  produzione  per  la  costruzione  di  nuovi  edifici  rurali  

ad  uso  abitativo  o  di  nuovi  annessi  agricoli,  qualora  non  siano  definite  nel  piano  territo riale  di  
coordinam e n to  della  provincia;

b)  le  condizioni  per  la  realizzazione  di  nuovi  edifici  rurali  ad  uso  abitat ivo  e  i nuovi  annessi  agricoli;
c)  i casi  in  cui  la  costruzione  di  nuovi  annessi  agricoli,  purché  ammess a  dagli  strume n t i  urbanis tici  

generali  ancora  vigenti  o  dagli  atti  di  governo  del  terri to rio  del  comune,  non  è  sogget t a  al  rispe t to  
delle  superfici  fondiarie  minime  di  cui  alla  lette r a  a),  ovvero  può  eccede r e  le  capaci tà  produt t ive  
dell'azienda  agricola;

d)  le  disposizioni  relative  all'installazione  di  annessi  destina ti  all'agricol tu ra  eserci ta t a  da  sogget ti  
diversi  dagli  imprendi to ri  agricoli;

e)  le  disposizioni  relative  all'installazione  di  manufa t ti  precari ,  di  serre  temporan e e  e  di  serre  con  
coper tu r a  stagionale;

f)  i contenu t i  del  progra m m a  aziendale  pluriennale  di  migliorame n to  agricolo  ambientale;
g)  le  disposizioni  relative  agli  intervent i  di  sistemazione  ambiental e  correla ti  al  mutame n to  della  

destinazione  d'uso  agricola  di  edifici  ricaden t i  nel  terri to r io  rurale .

 1  bis.  Tutti  gli  interven t i  previs ti  dal  presente  regolam en t o  sono  realizzati  nel  rispet to  dei  valori
paesaggis tici  e  ambientali  specificata m e n t e  indicati  nel  piano  di  indirizzo  territoriale  (PIT),  nel  piano
territoriale  di  coordinam e n to ,  nel  piano  strut turale ,  nonché  negli  strum en t i  urbanistici  generali
ancora  vigenti  e  negli  atti  di  governo  del  territorio  del  comune .  (2)  

Art.  2
 Superfici  fondiarie  minime  ( articolo  41,  com mi  2,  lettera  b,  e  4  della  l.r.  1/2005)

1.  Le  superfici  fondiarie  minime  da  manten e r e  in  produzione  necessa r ie  per  consen t i re  la  costruzione  di
nuovi  edifici  rurali  ad  uso  abitativo  o  di  nuovi  annessi  agricoli,  qualora  non  siano  definite  nel  piano
terri to riale  di  coordina m e n to  della  provincia  che  provvede  in  tal  senso  anche  differenziandon e  i valori
nelle  diverse  par ti  del  terri to rio  ed  avendo  particola re  considerazione  delle  specificità  dei  terri to ri
montani,  sono  le  seguen t  i: 
a)  0,8  ettar i  per  colture  ortoflorovivais tiche  specializzat e ,  riducibili  a  0,6  etta ri  quando  almeno  il 50  

per  cento  delle  colture  è  prote t to  in  serra;
b)  3  etta ri  per  vigneti  e  frut te t i  in  coltura  specializzata;
c)  4  etta ri  per  oliveto  in  coltura  specializzat a  e  semina tivo  irriguo;
d)  6  etta ri  per  colture  semina t ive,  semina tivo  arbora to,  prato,  prato  irriguo;
e)  10  ettari  per  i castagnet i  da  frut to,  l’arboricoltura  da  legno  e  le  tartufaie  coltivate  come  definite  

dalla  normativa  regionale;  (3)  
f)  30  ettari  per   altre  superfici  boscate  ed  assimilate  come  definite  all’articolo  3  della  legge  regionale  

21  marzo  2000,  n.  39  (Legge  Forestale  della  Toscana),  pascolo,  pascolo  arborato  e  pascolo  
cespugliato.  (3)  

 1  bis.  Per  le  aziende  biologiche  iscrit te  nell’elenco  regionale  operatori  biologici  di  cui  all’articolo  3
della  legge  regionale  16  luglio  1997,  n.  49  (Disposizioni  in  materia  di  controlli  per  le  produzioni
agricole  ottenute  mediante  metodi  biologici),  le  superfici  fondiarie  minime  di  cui  al  com ma  1  sono
ridotte  del  30  per  cento.  (4)  

2.  Per  i  fondi  agricoli  con  terreni  di  diverso  ordiname n to  colturale ,  qualora  non  sia  diversa m e n t e
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dispos to  nel  piano  territo riale  di  coordina m e n to  della  provincia,  la  superficie  fondiaria  minima  si
intende  raggiun ta  quando  risulti  maggiore  o  uguale  ad  uno  la  somma  dei  quozien ti  ottenu ti  dividendo
le  superfici  dei  terreni  di  ciascuna  qualità  colturale  per  le  relative  superfici  fondiarie  minime  previste
dal  comma  1.  

Art.  3
 Condizioni  per  la  costruzione  di  nuovi  edifici  rurali  ad  uso  abitativo  (articolo  41,  com ma  3  della

l.r.  1/2005)

1.  Fermo  restando  quanto  previs to  dall'  articolo  46  della  l.r  1/2005  riguardo  al  divieto  di  edificare  nel
caso  di  trasfe r imen to  di  fondi  agricoli  attua ti  al  di  fuori  dei  program mi  aziendali  plurienna li  di
miglioram en to  agricolo  ambientale ,  la  costruzione  di  nuovi  edifici  rurali  ad  uso  abita tivo  è  consent i ta ,
secondo  quanto  previsto  dall'  articolo  41  ,  comma  2  della  l.r.1/2005  ,  se  prevista  e  disciplinat a  da
parte  dei  comuni  negli  strume n t i  urbanis tici  comunali  ancora  vigenti  e  negli  atti  di  governo  del
territo r io.  

2.  Per  il  rilascio  dei  permessi  di  costruire  relativi  alla  costruzione  di  nuovi  edifici  rurali  ad  uso  abitativo
il  program m a  aziendale  pluriennale  di  migliorame n t o  agricolo  ambientale,  di  segui to  deno minato
“program m a  aziendale”,  è  presen ta to  dall’imprendi tore  agricolo  al  comune  compe te n t e  per  territorio
con  le  modalità  di  cui  all’articolo  9,  comma  1.  (5)  

 3.  Nel  program m a  aziendale,  al  fine  di  dimostrare  che  la  costruzione  di  un  nuovo  edificio  è  necessaria
alla  conduzione  del  fondo,  deve  risultare   che  il  fondo  necessi ta  di  utilizzare  almeno  1728  ore
lavorative  annue,  corrisponde n t i  al  tempo  annuo  complessivo  di  un’unità  lavorativa  uomo  (ULU),  per
ogni  unità  abitativa,  comprese  le  unità  esisten t i .  Le  1728  ore  lavorative  devono  essere  riferite  in
modo  prevalen te  alle  attività  agricole  e,  solo  per  la  parte  residua,  alle  attività  connesse .  Nelle  zone
montane  o  svantaggiat e ,  come  definite  dalle  vigenti  disposizioni  comunitarie,  le  ore  lavorative  annue
per  ogni  unità  abitativa  sono  ridotte  alla  metà.  In  altre  zone  collinari  o  svantaggiat e  il  piano
territoriale  di  coordina m e n to  può  prevedere  valori  interm edi  tra  1728  ore  e  864  ore  nelle  diverse
parti  del  territorio.  (5)  

 3  bis.  Nel  program m a  aziendale,  al  fine  di  dimos trare  che  l’edificio  è  necessario  alle  proprie  esigenze ,
a  quelle  dei  familiari  coadiuvant i  o  degli  addet ti  a  tempo  indeter mina to  impegnati  nell’attività
agricola,  l’imprenditore  agricolo  deve  inoltre  soddisfare  almeno  una  delle  seguen t i  condizioni:  
a)  essere  imprenditore  agricolo  professionale  ai  sensi  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45

(Norme  in  materia  di  imprendi tore  e  imprendi trice  agricoli  e  di  impresa  agricola)  e  avere  necessi tà
di  risiedere  sul  fondo;  

b)  avere  dei  familiari  coadiuvanti  iscrit ti  all’Istituto  nazionale  della  previdenza  sociale  (INPS)  che
necessi tano  di  risiedere  sul  fondo;  

c)  avere  degli  addet ti  a  tempo  indeter minato  che  necessi tano  di  risiedere  sul  fondo.  (6)  

4.  Ove  gli  strum en t i  urbanis tici  genera li  ancora  vigenti  o  gli  atti  di  governo  del  territo r io  del  comune
prevedano  la  possibilità  di  realizzare  nuovi  edifici  rurali  ad  uso  abitativo,  la  disciplina  comunale  del
territo r io  rurale  definisce  in  par ticola r e:  
a)  la  dimensione  massima  e  minima  ammissibile  di  ogni  unità  abitativa;  (7)

b)  i materiali  e  gli  eleme n t i  tipologici  confacen t i  ad  un  corret to  inserimen to  paesaggis tico  e  
ambientale  degli  edifici,  anche  in  relazione  alla  salvaguardia  delle  tradizioni  architet toniche ,  allo  
sviluppo  della  bio- edilizia  ed  al  persegui m e n to  del  risparmio  energe t ico,  nonché  alla  utilizzazione  
delle  energie  rinnovabili  in   coerenza  con  il piano  di  indirizzo  energe t ico  regionale  (PIER)  e  con  il 
PIT,  tenendo  conto  degli  indirizzi  contenu t i  nel  piano  territoriale  di  coordina m e n to .  (7)

c)  la  corret ta  localizzazione  rispet to  ai  caratteri  del  territorio  e  del  paesaggio.  (7)  

5.  In  mancanza  della  definizione  della  superficie  massima  ammissibile  di  ogni  unità  abita tiva  nella
disciplina  comunale  del  territo rio  rurale ,  che  comunque  non  può  eccede r e  i  150  met ri  quadra t i  di
superficie  utile  dei  vani  abitabili,  così  come  definiti  ai  sensi  del  decre to  ministe r iale  5  luglio  1975  e
dai  regolame n t i  comunali,  essa  è  fissata  in  110  metri  quadra t i  di  superficie  utile  dei  vani  abitabili.  

Art.  4
 Condizioni  per  la  costruzione  di  nuovi  annessi  agricoli  (articolo  41,  com ma  4  della  l.r.  1/2005)

(8)

1.   Il  program m a  aziendale  per  la  costruzione  di  nuovi  annessi  agricoli,  elaborato  nel  rispet to  di  quanto
previs to  e  disciplinato  negli  strume n t i  urbanistici  comunali  ancora  vigenti  e  negli  atti  di  governo  del
territorio,  è  presenta to  dall’imprendi tore  agricolo  al  comun e  compe t en t e  per  territorio  con  le
modalità  di  cui  all’articolo  9,  com ma  1.  

 2.  La  disciplina  comunale  del  territorio  rurale  per  gli  annessi  agricoli  definisce  in  particolare  i materiali
e  gli  eleme n ti  tipologici  confacent i  ad  un  corret to  inserime n to  paesaggis tico  e  ambientale  degli
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edifici,  con  particolare  riferimen to  alla  edilizia  sostenibile,  ai  fabbricati  in  legno  ed  ai  fabbricati
tradizionali  nonché  alla  utilizzazione  delle  energie  rinnovabili  in   coerenza  con  il  PIER  e  con  il  PIT,
ferma  restando  la considerazione  delle  esigenze  produt tive  aziendali  e  gli  indirizzi  contenu t i  nel  piano
territoriale  di  coordinam e n to .  

Art.  5
 Condizioni  per  la  costruzione  degli  annessi  agricoli  non  sogge t ta  al  rispet to  delle  superfici

minim e  fondiarie  o ecceden t e  le  capacità  produt tive  aziendali  (articolo  41,  com m a  7  della  l.r.
1/2005)  (9)

 1.  La  costruzione  di  nuovi  annessi  agricoli  non  è  sogget ta  al  rispet to  delle  superfici  fondiarie  minime  di
cui  all’articolo  2  nel  caso  di  imprendi tori  agricoli  la  cui  impresa  risulta  in  attività  ed  iscrit ta  alla
Camera  di  comm ercio,  industria,  artigianato  e  agricoltura  (CCIAA)  e  che  esercitano  in  via  prevalen te
una  delle  seguen t i  attività:  
a)  allevame n to  intensivo  di  bestiam e;  
b)  trasformazione/lavorazione  e  vendita  diret ta  dei  prodot ti  ottenut i  prevalen t e m e n t e  dalla  

coltivazione  del  fondo,  del  bosco  o dall’allevam e n to;  
c)  acquacoltura;  
d)  allevam en to  di  fauna  selvatica;  
e)  cinotecnica;  
f)  allevam en ti  zootecnici  minori.  

 2.  La  costruzione  di  nuovi  annessi  agricoli  che  non  sono  sogget t i  al  rispet to  delle  superfici  minime
fondiarie  deve  comunq u e  essere  commisurata  alle  dimensioni  dell’attività  dell’azienda  nel  rispet to
delle  vigenti  normative  relative  alle  attività  di  cui  al  comma  1.  

 3.  La  costruzione  di  annessi  agricoli  ecceden t i  le  capacità  produt tive  dell’azienda  o  di  nuovi  annessi
agricoli  non  sogget ta  al  rispet to  delle  superfici  fondiarie  minime  è  ammessa,  previo  rilascio  del
relativo  permesso  di  costruire ,  solo  se  previs ta  e  disciplinata  dagli  strume n t i  urbanistici  generali
ancora  vigenti  o  dagli  atti  di  governo  del  territorio  del  comune .  

 4.  Ove  gli  strume n ti  urbanis tici  generali  ancora  vigenti  o  gli  atti  di  governo  del  territorio  del  comun e
consentano  di  installare  gli  annessi  per  le  attività  di  cui  al  comma  1,  ai  sensi  del  com ma  3,  la
disciplina  comunale  del  territorio  rurale  definisce  in  particolare:  
a)  le  caratteris t iche  tipologiche,  costru t tive  e  dimensionali  degli  annessi  in  rapporto  alle  attività  

previs te;  
b)  le  superfici  fondiarie  minime  necessarie  per  l’installazione  degli  annessi;  
c)  le  eventuali  parti  delle  aree  ad  esclusiva  o prevalen te  funzione  agricola  nelle  quali  è  inibita  

l’installazione  degli  annessi  di  cui  al  presen te  articolo.  

 5.  Nella  docum e n taz ione  per  il  consegui m e n t o  del  titolo  abilitativo,  salvo  più  det tagliate  disposizioni
dettat e  dalla  disciplina  comunale  del  territorio  rurale,  sono  indicate:  
a)  la  necessi tà  della  realizzazione  dell’annesso  in  relazione  all’attività  agricola  di  cui  al  com ma  1;  
b)  le  carat teris tiche  e  le  dimensioni  dell’annesso;  
c)  la  verifica  della  conformi tà  dell’interven to  alla  l.r.  1/2005,  al  presente  regolame n to ,  nonché  alle  

disposizioni  contenu te  nella  disciplina  comunale  del  territorio  rurale.  

Art.  6
 Condizioni  per  la  realizzazione  degli  annessi  agricoli  di  cui  all'  articolo  41,  com ma  5  della  l.r.

1/2005  (10 )

1.  Gli  annessi  agricoli  di  cui  all'  articolo  41,  comma  5  della  l.r.  1/2005  destinati  all'agricoltura  esercitata
da  sogget t i  diversi  dagli  imprenditori  agricoli  sono  gli  annessi  necessari  per  l'agricoltura  amatoriale  o
per  le  piccole  produzioni  agricole.  

 2.  La  realizzazione  degli  annessi  di  cui  al  comma  1  è  consen t i ta  nei  casi  previs ti  e  disciplinati  dagli
strume n t i  urbanistici  generali  ancora  vigenti  o  dagli  atti  di  governo  del  territorio  del  comune ,  a
condizione  che  non  comporti  alcuna  modificazione  sostanziale   della  morfologia  dei  luoghi  e  che  tali
annessi  e  manufa t t i:  
a)  siano  realizzati  in  legno,  con  altri  materiali  leggeri  o  con  materiali  tradizionali  tipici  della  zona  

prescrit t i  dalla  disciplina  comunale  del  territorio  rurale;  
b)  siano  semplice m e n t e  ancorati  al  suolo,  senza  opere  di  fondazione,  salvo  diverse  disposizioni  

contenu te  nella  disciplina  comunale  del  territorio  rurale;  
c)  non  abbiano  dotazioni  che  ne  consen tano  l’utilizzo  abitativo,  ancorché  saltuario  o  temporaneo .  

 3.  Ove  gli  strum e n t i  urbanistici  generali  ancora  vigenti  o  gli  atti  di  governo  del  territorio  del  comune
prevedano  la  possibili tà  di  installare  gli  annessi  di  cui  al  comma  1,  la  disciplina  comunale  del
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territorio  rurale  definisce  in  particolare:  
a)  i sogget ti  abilitati  all’installazione  di  tali  annessi;  
b)  le  caratteris t iche  tipologiche,  costru t tive  e  dimensionali  degli  annessi;  
c)  le  superfici  fondiarie  minime  necessarie  per  l’installazione  degli  annessi  anche  con  riferimen to  alle

effet t ive  esigenze  di  utilizzo;  
d)  le  parti  delle  aree  ad  esclusiva  o prevalen te  funzione  agricola  nelle  quali  è  inibita  l’installazione  

degli  annessi  di  cui  al  presen te  articolo.  

 4.  La  docu me n ta zione  per  il consegui m e n to  del   titolo  abilitativo  è  presen ta ta  dal  proprietario  del  fondo
o  da  chi  ne  abbia  titolo;  la  presen taz ione  può  avvenire  anche  in  via  telema tica  ai  sensi  di  quanto
previs to  dall’articolo  3  della  legge  regionale  23  luglio  2009,  n.  40  (Legge  di  semplificazione  e  riordino
normativo  2009).  Salvo  più  det tagliate  disposizioni  dettate  dalla  disciplina  comunale  del  territorio
rurale,  in  tale  docum e n ta zione  sono  indicate:  
a)  la  necessi tà  della  realizzazione  dell’annesso  in  relazione  all’attività  agricola  previs ta;  
b)  le  caratteris t iche  e  le  dimensioni  dell’annesso;  
c)  la  verifica  della  conformità  dell’interven to  alla  l.r.  1/2005,  al  presen te  regolamen to,  nonché  alle  

disposizioni  contenu t e  nella  disciplina  comunale  del  territorio  rurale.  

 5.  La  disciplina  comunale  del  territorio  rurale  di  cui  al  com ma  3  può  subordinare  la  formazione  del
titolo  abilitativo  alla  produzione  da  parte  dell’avente  titolo  di  un  impegno  alla  rimozione  dell’annesso
o manufat to  al  cessare  dell’attività  agricola  o  in  caso  di  trasferim en to  di  proprietà  del  fondo  o  di  parti
di  esso  con  atti  tra  vivi.  La  disciplina  comunale  può  inoltre  prevedere  eventuali   penali  contrat tuali  in
caso  di  inadem pi m e n to .  

Art.  7
 Condizioni  per  l'installazione  di  manufa t t i  precari  (articolo  41,  com m a  8  della  l.r.  1/2005)  (11 )

1.  L’installazione  di  manufat t i  precari  per  lo  svolgimen to  dell’attività  agricola   è  consen t i ta ,  previa
comunicazione  al  comune ,  nei  casi  previs ti  e  disciplinati  dagli  strum e n t i  urbanistici  generali  ancora
vigenti  o  dagli  atti  di  governo  del  territorio  del  comune ,  in  coerenza  con  il  piano  territoriale  di
coordinam e n to  della  provincia,  con  il PIT  e  nel  rispet to  di  quanto  previs to  dal  com ma  3.  

 2.  L’installazione  di  manufa t ti  precari  è  comunqu e  consen t i ta  alle  aziende  agricole  anche  nel  caso  di
assenza,  negli  strume n t i  urbanistici  e  negli  atti  di  governo  del  territorio,  della  previsione  di  cui  al
comma  1.  

 3.  L’installazione  di  manufa t ti  e  le  relative  opere  di  ancoraggio  non  devono  comportare  alcuna
modificazione  morfologica  sostanziale  dello  stato  dei  luoghi.  I  manufa t ti  devono  essere  realizzati  in
legno,  o  con  altri  materiali  leggeri  e  semplice m e n t e  appoggiati  a  terra.   Il  comune  può  stabilire
ulteriori  condizioni   o  limitazioni  negli  atti  di  governo  del  territorio.  

 4.  Nella  comunicazione ,  che  può  essere  presen ta ta  anche  in  via  telema tica  ai  sensi  dell’articolo  3  della
l.r.  40/2009,  sono  indicate,  salvo  più  det tagliate  disposizioni  contenu t e  nella  disciplina  comunale  del
territorio  rurale:  
a)  le  motivate  esigenze  produt tive ,  le  caratteris tiche ,  le  dimensioni  dei  manufa t t i;  
b)  l’indicazione  su  planimetria  catastale  del  punto  in  cui  è  previs ta  l’installazione;  
c)  il periodo  di  utilizzazione  e  manteni m e n t o  del  manufat to ,  con  la  specificazione  della  data  di  

installazione  e  di  quella  di  rimozione ,  comunqu e  non  superiore   a due  anni  dalla  data  indicata  per  
l’installazione;  

d)  l’impegno  a realizzare  il manufa t to  in  legno,  o  con  altri  materiali  leggeri,  salvo  diversa  esigenza  da
motivare;  

 e)  l’impegno  alla  rimozione  del  manufa t to  al  termine  del  periodo  di  utilizzazione  fissato;  
f)  la  conformi tà  dell’interven to  alla  l.r.  1/2005,  al  presen te  regolame n to  ed  alle  eventuali  disposizioni  

contenu t e  nella  disciplina  comunale  del  territorio  rurale.  

 5.  Ove  perdurino  le  esigenze  di  cui  al  comma  4,  lettera  a),  i  manufa t ti  precari,  previa  ulteriore
comunicazione  ai  sensi  del  comma  1,  possono  essere  manten u t i ,  fermo  restando  il  termine  temporale
di  cui  alla  lettera  c)  del  medesi mo  comma  4,  oppure  reinstallati,  previa  rimozione,  anche  in  parti
diverse  della  superficie  aziendale.  

Art.  8
 Condizioni  per  l'installazione  di  serre  temporane e  e  di  serre  con  copertura  stagionale  aventi  le

caratteris t iche  costrut t ive  dei  manufat t i  precari  (articolo  41,  com ma  8  della  l.r.  1/2005)

1.  L'installazione  di  serre  temporanee  e  di  serre  con  copertura  stagionale  per  lo  svolgimen to
dell'attività  agricola  realizzate  con  strut ture  in  materiale  leggero  e  semplice m e n t e  ancorate  a  terra  è
consen t i ta  solo  alle  aziende  agricole,  previa  comunicazione  al  comune .  Tale  installazione,  riferita  alla
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durata  del  ciclo  produt tivo,  ancorché  superiore  all'anno,  è  consen t i ta  a condizione  che:  
a)  il materiale  utilizzato  consen ta  il passaggio  della  luce;  
b)  l'altezza  massima  non  sia  superiore  a 4  metri  in  gronda  e  a 7  metri  al  culmine;  nel  caso  di  serre  

con  tipologia  a tunnel  viene  considerata  solo  l'altezza  del  culmine;  
c)  le  distanze  minime  non  siano  inferiori  a:  

1)  metri  5  dalle  abitazioni  esisten t i  sul  fondo;  

2)  metri  10  da  tutte  le  altre  abitazioni;  ques ta  distanza  è  ridot ta  a 5  metri  qualora  la  serra  non  
abbia  alcuna  apertura  nel  lato  prospicien t e  l'abitazione;  

3)  metri  3  dal  confine  se  l'altezza  massima  al  culmine  è  superiore  a metri  5;  metri  1,5  se  ques ta  
altezza  è  5  metri  o  inferiore;  

4)  distanze  minime  dalle  strade  pubbliche  secondo  quanto  previs to  dal  codice  della  strada.  (12 )  

2.  Nella  comunicazione  presen ta t a  dal  titolare  dell'azienda  agricola,  sono  indicate ,  salvo  più  det taglia t e
disposizioni  contenu te  nella  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale:  
a)  le  esigenze  produt tive;
b)  la  superficie  e  le  dimensioni  di  ciascuna  serra;
c)  i mater iali  utilizzati;
d)  l'indicazione  su  planime t r ia  catas t ale  dei  punti  in  cui  sono  previste  le  varie  installazioni;  
e)  la  data  di  installazione  e  quella  di  rimozione,  per  entram b e  le  tipologie  di  serre,  nonché  il periodo  

annuale  di  rimozione  della  copertura  per  le  sole  serre  con  copertura  stagionale;  (13 )  
f)  la  conformit à  dell'inte rven to  alla  l.r.  1/2005  , al  presen te  regolamen to  ed  alle  eventuali  disposizioni

contenu te  nella  disciplina  comunale  del  territo rio  rurale;

3.  Per  le  serre  con  coper tu r a  stagionale ,  l'obbligo  (14)  alla  rimozione  è  riferito  alla  sola  coper tu r a .  

4.  Previa  ulteriore  comunicazione,   le  serre  temporanee  e  quelle  con  copertura  stagionale,  in  ques to
caso  al  termine  del  periodo  di  utilizzo  di  cui  al  comma  2  lettera  e),   possono  essere  reinstallate,  una
volta  rimosse,  anche  in  parti  diverse  della  superficie  aziendale  per  più  periodi  consecu t ivi .  (12 )  

5.  All'installazione  di  serre  con  requisi ti  diversi  da  quelli  indicati  al  comma  1  si  applicano  le  disposizioni
previste  per  gli  annessi  agricoli  di  cui  agli  articoli  4  e  5.  (15)  

 5  bis.  Le  installazioni  di  cui  al  presente  articolo  sono  consen t i te  fatte  salve  le  limitazioni  disposte  dagli
strume n t i  urbanistici  generali  ancora  vigenti  o  dagli  atti  di  governo  del  territorio  del  comun e  in
coerenza  con  il piano  territoriale  di  coordinam e n to  e  con  il PIT.  (16 )  

 5  ter.  Non  sono  sogget t e  alla  disciplina  di  cui  ai  commi  1,  2,  3,  4,  e  5,  le  coperture  temporane e  con
altezza  inferiore  a 1  metro.  (16 )  

Art.  9
 Program m a  aziendale  pluriennale  di  migliorame n to  agricolo  ambientale  (articolo  42,  com m a  6

l.r.  1/2005)  (17 )

1.  Il  program m a  aziendale  è  presen ta to  al  comune  o  ai  comuni  compe t en t i  per  territorio  utilizzando
l’anagrafe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  all’articolo  3  della  legge  regionale  8  marzo  2000,  n.
23  (Istituzione  dell’anagrafe  regionale  delle  aziende  agricole,  norme  per  la  semplificazione  dei
procedim e n t i  amminis trativi  ed  altre  norme  in  materia  di  agricoltura),  in  attuazione  di  quanto
previs to  dall’articolo  3  della  l.r.  40/2009  e  con  le  modalità  definite  con  provvedi m e n t o  della  Giunta
regionale.  

 2.  Il  comune  decide  sul  program m a  aziendale  entro  centoven t i  giorni  dalla  sua  presen tazione  o  dal
comple ta m e n to  della  docu me n ta zione  necessaria.  

 3.  Ai  fini  dell’approvazione  del  program m a  aziendale  il  comune  verifica  la  regolarità  urbanistica  ed
edilizia,  la  coerenza  con  la  disciplina  paesaggis tica,  la  comple t e z za  e  la  regolarità  formale  della
docum e n ta zione  presenta ta  e  acquisisce  il  parere  della  provincia  o  della  comunità  montana
compe t en t i  in  ordine  agli  aspet ti  agronomici  in  rapporto  agli  interven t i  edilizi  proge t ta t i .  La  provincia
o  la  comuni tà  montana  si  pronunciano  entro  quarantacinque  giorni  dalla  richiesta  del  comune .
Decorso  inutilmen t e  tale  termine,  il comune  procede  indipenden t e m e n t e  dall’espressione  del  parere.  

 4.  Nel  caso  in  cui  il program m a  abbia  il valore  di   piano  attuativo,  secondo  quanto  previs to  dall’articolo
42  della  l.r.  1/2005,   si  applica  l’articolo  69  della  l.r.  1/2005  e  la  docum e n ta zione  aggiuntiva
necessaria  è  predispos ta  da  professionis t i  abilitati  per  le  materie   di  rispet tiva  compet e n za .  

 5.  Il  program m a  aziendale  specifica  gli  obiet tivi  economici  e  strut turali  che  l’azienda  intende
conseguire,  descrive  la  situazione  attuale  e  individua  gli  intervent i  agronomici   nonché  gli  interven t i
ambientali,  gli  intervent i  edilizi,  le  fasi  ed  i tempi  di  realizzazione ,  secondo  le  indicazioni  del  present e
articolo,  verificando  preven t iva m e n t e  la  conformità  con  la  strum e n ta zione  urbanistica  e

Racco l ta  Norm a t iva  della  Regio n e  Toscan a Testo  aggior n at o  al  16/0 2 / 2 0 1 0



Agricoltura ,  agritu rismo  d.p.g.r.  
5/R/2007

7

regolame n tare  comunale.  Nel  caso  in  cui  il program m a  aziendale  superi  i criteri  e  i parame tri  stabiliti
dalla  provincia,  la  docum e n taz ione  aggiuntiva  necessaria  è  predispos ta  da  professionis ti  abilitati  per
le  materie  di  rispet tiva  compe t en za .  

 6.  Il program m a  aziendale  contiene  i seguen t i  dati  e  informazioni:  
a)  l’anagrafica  aziendale;  
b)  la  descrizione  della  situazione  attuale  dell’azienda  con  riferimen to  a:  

1)  la  superficie  fondiaria  aziendale  individuata  in  termini  catastali  e  graficame n t e  rappresen ta ta,
con  l’indicazione  delle  parti  interessa te  dal  program m a  aziendale;  

2)  la  superficie  agraria  utilizzata,  comprensiva  degli  ordinam e n t i  colturali;  

3)  la  deter minazione  delle  ore  lavoro  necessarie  alla  conduzione  dell’  azienda  sulla  base  
dell’ordinam e n to  colturale  sopra  indicato  conforme m e n t e  alle  previsioni  di  cui  all’art.  2  
dell’allegato  A  del  decreto  del  president e  della  giunta  regionale  18  febbraio  2008,  n.  6/R  
(Regolame n to  di  attuazione  del  Capo  II  della  legge  regionale  27  luglio  2007,  n.  45  (Norme  in  
materia  di  imprendi tore  e  imprendi trice  agricoli  e  di  impresa  agricola);  

4)  gli  impianti ,  le  infrastru t ture  e  le  dotazioni  aziendali;  

5)  gli  edifici  esisten t i  con  specificazioni  in  termini  di  ubicazione,  volumi  complessivi  e  superfici  
utili,  legittimi tà  urbanistico- edilizia,  tipologia  e  caratteris tiche  costru t tive ,  stato  di  
manut enz ione  ed  effe t t iva  utilizzazione  a carattere  residenziale  o produt t ivo;  

6)  l’individuazione ,  delle  eventuali  risorse  paesaggis tiche  e  ambientali  ogget to  di   
trasformazione  a segui to  dell’attuazione  del  program m a,  con  particolare  riferime n to  alle  
seguen t i  tipologie:  

6.1)  le  formazioni  lineari  arboree  ed  arbustive  non  colturali;  

6.2)  le  alberature  segnale tiche  di  confine  o di  arredo;  

6.3)  gli  individui  arborei  fuori  foresta  tutelati  ai  sensi  della  normativa  vigente;  

6.4)  le  formazioni  arboree  d’argine  di  ripa  o di  golena;  

6.5)  i corsi  d’acqua  naturali  o  artificiali;  

6.6)  la  rete  scolante  artificiale  principale;  

6.7)  le  particolari  siste mazioni  agrarie  quali  mure t t i ,  terrazza m e n t i  o  ciglioname n t i;  

6.8)  i manufat t i  aventi  valore  paesaggis tico,  storico  o testimoniale  censiti  dagli  enti  pubblici  
territoriali;  

6.9)  la  viabilità  rurale  esisten t e;  
c)  la  descrizione  degli  interven t i  program m a t i  e  della  situazione  aziendale  a regime  in  ordine  a:    

1)  l’utilizzazione  delle  superfici  aziendali  e  gli  ordinam e n t i  colturali  adot tati;  

2)  le  eventuali  attività  program m a t e  e  connesse  a quelle  agricole;  

3)  la  deter minazione  delle  ore  lavoro  necessarie  alla  conduzione  dell’  azienda  sulla  base  
dell’ordinam e n to  colturale  a regime  conforme m e n t e  all’articolo  2,  allegato  A  del  d.p.g.r.  
6/R/2008;  

4)  gli  eventuali  interven t i  di  miglioram en to  ambientale  connessi  con  le  attività  di  trasformazione  
colturale  program m a t e  e  gli  eventuali  interven t i  di  siste mazione  ambientale  delle  pertinenze  
degli  edifici  di  cui  all’articolo  42,  comma  8,  lettera  e)  della  l.r.  1/2005;  

5)  gli  impianti ,  le  infrastru t ture  e  le  dotazioni  aziendali  necessari  per  il raggiungi m e n t o  degli  
obiet tivi  program m a t i;  

d)  la  descrizione  det tagliata  degli  interven t i  edilizi  necessari  per  migliorare  le  condizioni  di  vita  e  di  
lavoro  dell’imprenditore  agricolo  nonché  per  il potenzia m e n t o  delle  strut ture  produt t ive  e  delle  
attività  connesse  accompag na ta  da  idonea  rappresen tazione  grafica,  articolata  a seconda  
dell’interven to  edilizio  prospe t ta to,  evidenziando:  

1)  gli  edifici  esisten t i  ritenuti  non  necessari  e  non  coerent i  con  le  finalità  econo mich e  e  
strut turali  del  program m a  e  non  più  collegati  o  collegabili,  anche  con  adegua m e n t i  edilizi,  
all'attività  program m a ta ,  con  la  individuazione  delle  relative  pertinenz e;  

2)  gli  edifici  da  realizzare,  in  rapporto  di  stret ta  funzionalità  con  gli  interven t i  program m a t i  sui  
fondi  rurali,  con  specificazioni  in  termini  di  ubicazione,  volumi  e  superfici  utili,  tipologia,  
caratteris tiche  costrut t ive  e  porzioni  dell'azienda  cui  ciascun  edificio  è  riferito;  

3)  gli  edifici  esisten t i ,  con  l'individuazione  delle  superfici  dell'azienda  cui  ciascun  edificio  sia  
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funzionale,  nonché  gli  eventuali  interven t i  di  ristrut turazione  urbanistica,  ampliame n to  e  
muta me n to  della  destinazione  d'uso  agricola  di  cui  all'articolo  43,  comma  4,  della  l.r.  1/2005;  

e)  la  verifica  di  conformi tà  degli  interven t i  program m a t i  con  la  vigente  strume n taz ione  urbanistica  e  
regolamen tare  del  comune;  

f)  una  relazione  concerne n t e  gli  effe t t i  attesi  degli  interven t i  program m a t i  sulle  risorse  ambientali  e  
paesaggis tiche;  

g)  l’indicazione  di  massima  dei  tempi  e  delle  fasi  di  realizzazione  del  program m a  stesso.  Tale  
indicazione  consis te  in  un  coerente  cronoprogra m m a  delle  attività  con  indicati:  

1)  gli  intervent i  agrono mici;  

 2)  gli  interven t i  di  migliorame n to   ambientale  ove  previs ti;  

3)  gli  intervent i  di  natura  edilizia.  

 7.  Il  comune  regis tra  sull’anagrafe  regionale  delle  aziende  agricole  di  cui  all’articolo  3  della  l.r.
23/2000  gli  estre mi  della  convenzione  o  dell’atto  unilaterale  d’obbligo  di  cui  all’articolo  42,  comma  8,
lettera  g)  della  l.r.1/2005  per  singola  particella  catastale.  

Art.  10
 Gestione  del  program m a  aziendale  pluriennale  di  migliorame n to  agricolo  ambientale  (articolo

42  della  l.r.  1/2005)

1.  La  realizzazione  degli  intervent i  previsti  nel  progra m m a  aziendale  può  essere  differita,  senza
necessi tà  di  modificazione  del  medesimo  e  dell'a t to  d'obbligo  o  della  convenzione  connessi,  previa
comunicazione  al  comune,  fermo  restando  il  mantenim e n to  della  correlazione  tra  gli  intervent i  di  cui
all'ar t icolo  9,  com ma  6.  (18 )  

2.  Non  sono  ammess e  variazioni  nei  tempi  di  realizzazione  degli  intervent i  o  del  loro  ordine  laddove
questi  rappre s e n t ino  garanzia  ai  sensi  della  r.  1/2005  e  del  presen t e  regolame n to .  

3.  Gli  edifici  esisten t i  dichia ra t i  necessa r i  alla  conduzione  dei  fondi  agricoli  sono  utilizzati  come  previsto
dal  progra m m a  aziendale  per  tutto  il  periodo  di  validità  dello  stesso,  con  esclusione  di  altre
utilizzazioni,  compres e  quelle  agritur is tiche ,  salva  la  possibilità  di  variazione  del  program m a.  

4.  Alle  eventuali  modifiche  del  progra m m a  aziendale  devono  corrisponde r e  le  relative  modifiche  alle
convenzioni  o  agli  atti  d'obbligo  unilate r a li.  

5.  Previa  comunicazione  al  comune ,  da  inoltrarsi  prima  della  scadenza  del  termine  di  validità  del
program m a  aziendale,  l’azienda  può  chiederne  la  proroga  ai  fini  del  comple ta m e n t o  degli  intervent i
previs ti .  Nella  comunicazione  l’azienda  deve  confer mare  gli  impegni  assunti  con  la  convenzione  o  con
l’atto  d’obbligo.  Il  comune  può  comunicare  il  proprio  motivato  avviso  contrario  alla  concessione  della
proroga  nel  termine  perentorio  di  sessanta  giorni.  (19)  

Art.  11
 Program m a  aziendale  pluriennale  di  miglioram en to  agricolo  ambientale  delle  aziende

sovraco m u n ale  ( articolo  42  della  l.r.  1/2005)

1.  Il  program m a  aziendale  descrive  la  situazione  attuale  e  gli  edifici  esisten t i  in  riferimen to  all’intero
ambito  aziendale,  anche  se  sovracom u nale.  Nel  calcolo  delle  superfici  fondiarie  minime  di  cui
all’articolo  2  del  presen te  regolame n to ,  devono  essere  computa te  le  superfici  aziendali  anche  se
localizzate  nei  territori  di  più  comuni  contigui.  Nel  caso  di  superfici  aziendali  localizzate  in  comuni
non  contigui  il program m a  aziendale  deve  compu tare  esclusiva m e n t e  quelle  collegate  funzionalme n t e
in  modo  diret to  all’interno  dell’unità  tecnico- econo mica  (UTE).   Per  realizzare  le  dotazioni  generali
dell’azienda   possono  essere  applicate  le  disposizioni  previs te  dall’articolo  5,  com ma  3.  (20 )  

2.  Il  progra m m a  aziendale  delle  aziende  sovracomu n ali  deve  essere  presen ta to,  nell'identico  testo,  in
ciascuno  dei  comuni  nel  cui  territo rio  ricadano  le  superfici  aziendali  intere ss a t e  dal  progra m m a
medesimo.  

3.  Il progra m m a  aziendale  è  approva to  da  tutti  i comuni  intere ss a t i  dalle  trasform azioni  edilizie  anche  in
sede  di  conferenza  di  servizi  convoca ta  d'intesa  fra  i comuni  medesimi  o ad  iniziativa  di  uno  di  essi.  

Art.  12
 Interven t i  di  sistema zione  ambientale  (articolo  45,  com ma  2  della  l.r.  1/2005)

1.  Gli  interven t i  di  sistemazione  ambiental e ,  correla ti  al  mutame n to  della  destinazione  d'uso  agricola  di
edifici  ricaden t i  nel  terri to r io  rurale,  nelle  aree  di  per tinenza  di  cui  all'  articolo  45  , comma  2  della  l.r.
1/2005  , devono  garan t i re  un  asset to  dei  luoghi  paragon a bi le  a  quello  ottenibile  con  l'attività  agricola,
ivi  compresa  la  tutela  e  la  valorizzazione  delle  risorse  paesaggis t iche  ed  (21)  ambientali  esisten ti .  

 2.  Gli  intervent i  di  cui  al  comma  1,  (22 )  ,  individua te  ai  sensi  della  r.  1/2005  ,  devono  garant i r e  il
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mantenim en to  delle  sistemazioni  idraulico- agrar ie ,  della  vegetazione  arbore a  ed  arbus tiva  e  della
viabilità  minore,  nonché  la  tutela  dei  manufa t ti  di  rilevanza  paesaggis tica ,  storica  o  tes timoniale  e
delle  albera tu r e  segnale tiche ,  di  confine  e  di  arredo  esisten ti .  

3.  Gli  intervent i  obbligato ri  previs ti  dalle  normative  vigenti  a  fini  della  prevenzione  dagli  incendi,  di
difesa  idrogeologica,  di  tutela  della  fauna  e  della  flora,  non  possono  essere  conside ra t i  interven t i  di
sistemazione  ambientale  ai  sensi  dei  commi  1  e  2.  

4.  I  titoli  abilita tivi  necessa r i  per  realizzare  gli  intervent i  che  compor t ano  il  mutam en to  della
destinazione  d'uso  agricola  sono  correda t i  : 
a)  da  una  stima  del  costo,  contabilizzato  a  prezzi  corren t i  al  momen to  della  presen tazione  della

docume n t azione,  degli  interven t i  di  sistemazione  ambientale  da  realizzare  nel  primo  decennio;
b)  dalla  docum e n taz ione  relativa  alle  risorse  paesaggis tiche  ed  ambientali  di  cui  all’articolo  9,

comma  6,  lettera  f),  nei  casi  in  cui  non  sia  stato  presenta to  il program m a  aziendale;  (23 )

c)  da  adegua t e  forme  di  garanzia  per  la  realizzazione  degli  intervent i  previsti;  
d)  da  eventuali  ulteriori  docume n t azioni  previs te  dalla  disciplina  comunale  per  il territo r io  rurale.

5.  La  disciplina  comunale  del  territorio  rurale  (24 )   individua  gli  intervent i  di  sistemazione  ambientale
necessa r i  per  il mantenim en to  della  qualità  ambientale  o  per  la  riqualificazione  ambientale  delle  varie
parti  del  territo rio  rurale.  

Art.  13
 Entrata  in  vigore  e  abrogazioni  (articoli  204  e  210,  com ma  2  della  l.r.  1/2005)

1.  Il  presen te  regolamen to  entra  in  vigore  decorsi  sessant a  giorni  dalla  pubblicazione  sul  Bollettino
Ufficiale  della  Regione  Toscana  (BURT).  

2.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to  è  abroga ta  ai  sensi  dell'  articoli  204  della  l.r.
1/2005  la  l.r.  14  aprile  1995,  n.  64  (Disciplina  degli  interven t i  di  trasformazione  urbanis tica  ed  edilizia
nelle  zone  con  prevalen te  funzione  agricola)  e  da  tale  data  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  al  titolo
IV, capo  III  come  previsto  dall'  articolo  210  , comma  2  della  l.r.  1/2005  . 

3.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolame n to  è  abroga to  il  regolamen to  regionale  5
settem b r e  1997,  n.  4  (Regolamen to  di  attuazione  della  l.r.  14  aprile  1995,  n.  64  (Disciplina  degli
interven t i  di  trasform azione  urbanis t ica  ed  edilizia  nelle  zone  con  prevalen te  funzione  agricola).  

4.  Dalla  data  di  entra t a  in  vigore  del  presen t e  regolamen to  le  disposizioni  contenu te  nel  presen t e
regolamen to  prevalgono  sulle  disposizioni  regolamen t a r i  comunali  eventualme n t e  contras t a n t i .  Sono
fatte  salve  le  disposizioni  regolamen t a r i  comunali  più  restri t t ive.  

Note

1.  Parole  abroga te  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  1.
2.  Comma  inseri to  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  1.
3.  Lette r a  così  sostituita  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  2.
4.  Comma  inseri to  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  2.
5.  Comma  così  sostituito  con  d.p.g.r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  3.
6.  Comma  aggiunto  con  d.p.g.r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  3.
7.  Lette r a  così  sostituita  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  3.
8.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  4.
9.  Articolo  così  sostituito  con  d.p.g.r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  5.
10.  Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  6.
11.  Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  7.
12.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  8.
13.  Lette r a  così  sostitui ta  con  d.p.g.r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  8.
14.  Parola  così  sostituita  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  8.
15.  Parole  inserite  con  d.p.g.r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  8.
16.  Comma  inseri to  con  d.p.g.r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  8.
17.  Articolo  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  9.
18.  Parole  così  sosti tui te  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  10.
19.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  10.
20.  Comma  così  sostitui to  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  11.
21.  Parole  inserite  con  d.p.g.r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  12.
22.  Parole  soppres se  con  Dpgr  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art .  12.
23.  Lette r a  così  sostitui ta  con  d.p.g.r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  12.
24.  Parole  così  sosti tui te  con  d.p.g. r .  9  febbraio  2010,  n.  7/R,  art.  12.

Racc ol t a  Norm at iva  della  Region e  Tosca n a Testo  aggior n a t o  al  16/0 2 / 2 0 1 0


	[art1] Art. 1 Oggetto
	[art2] Art. 2 Superfici fondiarie minime ( articolo 41, commi 2, lettera b, e 4 della l.r. 1/2005)
	[art3] Art. 3 Condizioni per la costruzione di nuovi edifici rurali ad uso abitativo (articolo 41, comma 3 della l.r. 1/2005)
	[art4] Art. 4 Condizioni per la costruzione di nuovi annessi agricoli (articolo 41, comma 4 della l.r. 1/2005) (8)
	[art5] Art. 5 Condizioni per la costruzione degli annessi agricoli non soggetta al rispetto delle superfici minime fondiarie o eccedente le capacità produttive aziendali (articolo 41, comma 7 della l.r. 1/2005) (9)
	[art6] Art. 6 Condizioni per la realizzazione degli annessi agricoli di cui all' articolo 41, comma 5 della l.r. 1/2005 (10)
	[art7] Art. 7 Condizioni per l'installazione di manufatti precari (articolo 41, comma 8 della l.r. 1/2005) (11)
	[art8] Art. 8 Condizioni per l'installazione di serre temporanee e di serre con copertura stagionale aventi le caratteristiche costruttive dei manufatti precari (articolo 41, comma 8 della l.r. 1/2005)
	[art9] Art. 9 Programma aziendale pluriennale di miglioramento agricolo ambientale (articolo 42, comma 6 l.r. 1/2005) (17)
	[art10] Art. 10 Gestione del programma aziendale pluriennale di miglioramento agricolo ambientale (articolo 42 della l.r. 1/2005)
	[art11] Art. 11 Programma aziendale pluriennale di miglioramento agricolo ambientale delle aziende sovracomunale ( articolo 42 della l.r. 1/2005)
	[art12] Art. 12 Interventi di sistemazione ambientale (articolo 45, comma 2 della l.r. 1/2005)
	[art13] Art. 13 Entrata in vigore e abrogazioni (articoli 204 e 210, comma 2 della l.r. 1/2005)













